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- Essere delicati con le parole, evitando di prendere in giro i compagni.

- L’amore è donarsi totalmente all ’altro e bisogna usare la parola amore poche volte, solo quando

si è disposti a farlo.

I bambini che hanno
frequentato la quinta
settimana dell’Estate Insieme
non si sono certamente
annoiati: con tuffi
nell’acqua cristallina,
nuotate per toccare i
cormorani, corse per
acchiappare cavallette e

giochi di squadra, hanno
trascorso con i compagni le
mattinate in spensieratezza. Il
Campus è finito ma lo sport
approda in spiaggia: gare di
corsa, salto con la fune e un
torneo di calcio con gli
oratori di Monserrato e
Assemini (i nostri vicini di
ombrellone), hanno
movimentato le nostre
mattinate. Neanche il brutto
tempo, che pur ha impedito
l’entrata in acqua a causa
del freddo, ha interrotto il
divertimento. Le raffiche di
vento e sabbia, che fanno
scappare gli adulti dalla
spiaggia, sono motivo di
divertimento per i bambini
quando sono con i
compagni: si costruiscono
case con gli asciugamani
per ripararsi dalla sabbia, si
corre veloci a favore di
vento e si cerca addirittura di
spiccare il volo con delle
vele improvvisate.

Una settimana inmovimento

Uno spazio per lacreatività
Il lunedì e mercoledì
pomeriggio, in quella che
chiamano la “casetta”,
viene creato uno spazio per
dar forma, dimensione e
colore alla propria creatività.
Ogni settimana Betty e
Roberta propongono ai
bambini un’idea di lavoro
che poi ognuno, in base ai
propri gusti, realizza.
I lavoretti fatti finora sono
stati: una pianella decorata
con legumi, un ventaglio
costruito con palette in
legno, un quadretto da
mettere in camera con su
scritto il proprio nome e una
scatola porta oggetti in
cartone. Il laboratorio
creativo soddisfa il bisogno
del bambino di sentirsi
efficace, cioè di riuscire
bene in quello che fa: anche
i più piccoli creano dei lavori
oggettivamente ben fatti,

che portano poi con fierezza
a casa per regalarli ai
genitori o per adornare la
propria camera.
La frase fatta “sono uno più
bello dell’altro”, in questo
caso è reale: alla “casetta”
tutti i bambini si trasformano,
grazie alla guida esperta
delle maestre che seguono il
laboratorio, in piccoli artisti,
costruendo con le loro mani
oggetti che portano la firma
di chi li ha realizzati, della sua
personalità, delle sue
passioni e del suo impegno.




